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La tecnica e le lingue
    E’ stato pubblicato a cura dell’UNESCO un rapporto riguardante i dizionari ed i vocabolari tecnici internazionali. L’Autore, Sig. J. E. Holmstrom Ph. D., considera il bisogno e la possibilità odierna di poter consultare dizionari tecnici che aiutino veramente gli scambi culturali fra Nazioni di lingua diversa.

    Egli passa in rassegna i dizionari tecnici ora esistenti in tutto il mondo e per tutti i rami della scienza e viene alla conclusione che quei pochi dizionari e vocabolari esistenti falliscono molte volte allo scopo a causa delle difficoltà di trovare traduttori tecnici specializzati in una data materia e a causa dell’essenza stessa delle lingue naturali: difficili, ambigue, illogiche.

    Egli infatti prende esempi dal « The art of Technical Translating » dello Slater per far notare che per esempio la parola « vanga », in inglese « spade », è tradotta in molte parti del Sud Europa e del Sud America col significato di zappa e viceversa.

    La parola inglese « engine » che in francese è detta « machine » è usata col senso di motore. In francese « appareil » può intendersi anche aeroplano, mentre è noto che esso non è un apparecchio ma una macchina; l’Autore fa seguire altri esempi come: frame, cement, concret, condenser, condenseur.

    Il problema è arduo, per le molte difficoltà; è noto a tutti che esiste un bisogno sempre maggiore di traduzioni tecniche; l’Europa, terra di molteplici idiomi, sta diventando una provincia del mondo ed è impellente la necessità di comprendersi meglio.

    Specialmente nella tecnica e nella scienza si sente questa necessità e, se da una parte notiamo il sempre maggior studio dei tecnici di lingue straniere, dall’altra notiamo la grandissima difficoltà che pur sempre incontrano per riuscire a tradurre una qualsiasi rivista tecnica.

    La scuola, dopo una forte spesa di tempo e di lavoro, dà solo un’infarinatura delle lingue moderne e le traduzioni, eseguite dagli appositi uffici, sono quasi sempre scorrette e costose.

    Questo problema può essere risolto in varie maniere; soluzioni più o meno geniali sono state tentate. Sarà bene esaminare le più importanti.

SOLUZIONE A) o soluzione odierna:

    Imparare almeno tre lingue naturali importanti quali: inglese, francese, tedesco, metodo che, come si vede, è il più complicato, con il minimo rendimento, con tutti gli svantaggi che conosciamo.

SOLUZIONE B):

    Imparare a usare tecnicamente una sola lingua vivente.

    Mezzo secolo fa la lingua che poteva avere la pretesa di chiamarsi internazionale era quella francese, ma ragioni politiche, economiche ecc. hanno scartato questa lingua, la quale ha perso molto terreno in questi ultimi tempi per far posto all’inglese.

    Questa è la lingua più usata oggi nel campo internazionale e ciò è dovuto a moltissimi fattori economici e politici oltre che linguistici. Tuttavia analizziamo gli svantaggi ed i vantaggi che presenta quest’ultima soluzione, ossia l’adottare come lingua ausiliaria internazionale l’inglese.


Vantaggi:

    1) letteratura tecnica vastissima;

    2) lingua parlata da parecchie decine di milioni di persone;

    3) lingua con un alto potenziale economico e politico in suo favore;

    4) lingua di maggiore flessibilità rispetto al tedesco e al francese.


Difetti e svantaggi:

    1) sebbene oggi la letteratura tecnica anglo-americana sia vastissima, non lo sarà più quando risorgerà l’industria germanica; le colossali enciclopedie di chimica e di elettrotecnica continueranno a rimanere in lingua tedesca, dato il forte costo di traduzione e di stampa rispetto all’esigua vendita ;

    2) fonetica difficilissima: gli stessi inglesi chiamano la loro ortografia una sciagura nazionale;

    3) ricchezza, anche nella parte tecnica, di frasi idiomatiche e idiomismi, completati da moltissimi sinonimi (1).

    4) ultimo difetto che, moralmente, è il maggiore, è il fatto stesso di essere lingua naturale e quindi di creare un’imposizione allo straniero che deve imparare una lingua che non « sente », con gli svantaggi che ne derivano in quanto predominio linguistico vuol dire anche predominio politico, economico, ecc. (2).

SOLUZIONE C):

    Adottare e usare una lingua morta, per esempio il latino; ma per scrivere in latino vi sono due maniere, quella ciceroniana e quella maccheroniana.

    Proviamo, infatti, a tradurre questo brano:

    Ieri sono andato in automobile ad un idroscalo, dove ho visto volare un nuovo idrovolante... (3).

    Metodo ciceronico. Heri, rheda quae se ipsa movetur, petii castra ubi machinae...

    Ossia: Ieri, con un carro che si muove da sé sono andato all’accampamento dove si pongono al sicuro le macchine che si adoperano per volare per aria...

    Metodo maccheronico: Heri, curru automobili, in aviationis castrum ivi, ibi volantem vidi novum hidroplanum (e questo non è più latino! N. d. R.)

    Ciò dimostra che anche tale soluzione è inattuabile e illogica, date le gravissime difficoltà grammaticali e sintattiche del latino (4).

    Soluzione: adottare una lingua ausiliaria « artificiale »; naturalmente per questa soluzione, che per lo scrivente è la migliore, non rimarrebbe che adottare l’Esperanto: infatti delle altre lingue « artificiali » come:
il Latino sine flexione del Peano, il Volapük, l’Ido, l’Occidental, il Novial, il Nepo, ecc. non si parla più perchè ormai cadute in dimenticanza.

    I meriti dell’Esperanto possono desumersi dal fatto della sua vitalità dopo oltre 60 anni dalla sua nascita, vitalità confermata da migliaia e migliaia di libri e riviste sia letterarie che tecniche, sia tradotte che originali.

    Inoltre esso è adottato da:
Commissione Internazionale Elettrotecnica, Commissione Olandese per la Tecnica dell’illuminazione, Società Elettrotecnica di Vaseda (Giappone), Federazione Aeronautica Internazionale, Unione Telegrafica Internazionale di Radiofonia, Istituto delle Ricerche Chimiche di Tokyo ecc. (5).

    Analizziamo ora i vantaggi dell’Esperanto rispetto alla lingua inglese, che è l’unica lingua vivente che potrebbe nel futuro avere uno sviluppo nel campo internazionale.

    Vantaggi: grandissima flessibilità, dimostrata da questa tabella :

Italiano

Inglese


Esperanto

due


two


du


paio


pair


duo


secondo

second


dua


doppio


double


duoblo


metà


half


duono




*

     *

     *


buono


good


bona


bontà


goodness

boneco


cattivo


bad


malbona


cattiveria

naughtiness

malboneco

Quindi sia in Italiano che in Inglese occorre imparare 5 radici, mentre in Esperanto basta imparare una radice e applicare i suffissi ed i prefìssi, la cui funzione non cambia mai; quindi, assoluta mancanza di eccezioni.

    Inoltre l’Esperanto ha una grammatica semplicissima (16 regole fondamentali), manca assolutamente di eccezioni, omonimi, sinonimi, idiotismi.

    Ha una fonetica internazionale, si leggono tutte le vocali e le consonanti. Presenta una grande facilità nella formazione dei vocaboli in quanto si usano moltissime parole composte ma, a differenza di quanto accade nella lingua tedesca, qui la composizione è strettamente logica.

    Per esempio, nella lingua tedesca si ha:

    Dampf-schiff = piroscafo (scafo mosso dal vapore);

    Luft-schiff = dirigibile (scafo che si muove nell’aria; non che è mosso dall’aria). Quindi ambiguità.

    Esempi di parole tecniche composte, in Esperanto, intelligibile anche allo studioso di Esperanto non tecnico:

    Amplificatore sonoro = Son-plifortigilo, ossia arnese generico (ilo) che fa (igi) più (pli) forte (forta) il suono (sono):   pli-fort-ig-ilo.

    Aspirapolvere =  polvosuĉilo, ossia arnese generico (ilo) che succhia (suĉi) la polvere (pulvo): polv-suĉilo.  Altoparlante = laŭtparolilo, ossia arnese generico (ilo) che parla (paroli) ad alta voce (laŭta): laŭt-parol-i-lo, ecc.

    Per concludere sarà bene sottolineare che aggiungere una quarta lingua alle tre già esistenti e usate non è un errore dal punto di vista dello studio. Infatti notiamo che per ogni tecnico di lingua inglese ne esistono tre che parlano tutti una lingua differente.

    Il lavoro necessario per imparare a parlare l’inglese è, al minimo, sei volte maggiore di quello necessario per imparare l’Esperanto. Ammesso che il lavoro necessario a leggere, capire e, parlare una qualsiasi lingua sia nei rapporti 1 : 1,5 : 3, vale la seguente tabella :
	L’Inglese

come
lingua
ausiliaria

1 Inglese deve imparare . . .          0

3 non inglesi per parlare inglese

                                      3 x 6  =   18

____________________________

Tutti i quattro                               18


	L’Esperanto

come lingua ausiliaria
L’Inglese

solo lingua di lettura
per parlare l’Esperanto . . . .            1

per leggere l’Inglese  3 x 2   =         6
per parlare l’Esperanto . . . .             3

______________________________

Tutti i quattro                                  10



    Cioè, pur senza trascurare la conoscenza letteraria dell’inglese, l’introduzione di una lingua ausiliaria artificiale come l’Esperanto comporterebbe per i tecnici un risparmio di studi linguistici del 55%.








p. i. Pierluigi Marelli

NOTE

    (1) Per esempio la parola « pitch » vuol dire: passo di una dentatura, spessore, grado, cima, punto, inclinazione di un tetto, catrame, pece, con i relativi verbi che ne derivano: impeciare, catramare ecc.
    (2) Inoltre esiste e continua ad aumentare la differenza tra la lingua inglese e quella americana; infatti nel « British English - American English Dictionary » troviamo:

    Inglese: asse cardanico: cardan axle     • Americano: propeller shaft.

    Inglese: cofano: bonnet     • Americano: hood;

    ed altri come « coach » = « car », « fishplate » = « splicplate », « guard » =  «conductor » ecc.

    E’ da notare che la differenza di significato per medesimi vocaboli riscontrati tra la lingua inglese in G. Bretagna o in U. S. A. si trova anche nel tedesco. Infatti:

    Germania - momento flettente = Biegungsmoment 
    Austria - momento flettente = Biegemoment

    Germania - bullone = Scheihenfeder

    Austria - bullone = Woodrufkeit 
    Idem per la lingua tedesca parlata in Cecoslovacchia.

    I simboli internazionali di elettrotecnica coincidono nelle varie nazioni in questa misura:

    U. S. A. 82% - Gran Bretagna 91% - Germania 59% - Francia 77%.

    (3) Semaier: Illustration, 1936.
    (4) Inoltre il latino ha moltissimi vocaboli ambigui, per esempio:
    Idrogeno:
mercurius communis

    Alcool:    mercurius vegetablis.

    Va fatto notare che la nomenclatura medica latina in Austria, U.R.S.S., Germania, Svizzera, Ungheria, differisce nella forma da quella usata in Gran Bretagna, U. S. A., Olanda ecc.

    (5) Inoltre esiste l’Associazione Scientifica Internazionale Esperantista (I.S.A.E.) che pubblica in Esperanto riviste scientifiche, libri tecnici, vocabolari ecc. ed ha delegati in tutte le parti del mondo, dai quali si possono ottenere tutte le informazioni di carattere tecnico e scientifico che si desiderano.

    _______
    Abbiamo riprodotto questo articolo dalla rivista « Macchine » — Rassegna tecnica italiana dell’industria metalmeccanica - Via Mameli 19 - Milano — che ringraziamo vivamente del gentile consenso.
★
L’estrazione della lotteria del Gruppo di Parma

Come stabilito, il 27 giugno, nell’aula della Università di Parma ove si svolgono i corsi di Esperanto organizzati dal gruppo esperantista locale, alla presenza del rappresentante dell’Intendenza di Finanza e del rappresentante della Prefettura e di numeroso pubblico di esperantisti, si è svolta l’estrazione della Lotteria organizzata dal Gruppo di Parma per la partecipazione gratuita, compreso il viaggio, al prossimo Congresso di Monaco.


Non essendosi raggiunto il numero di 3.000 biglietti venduti a norma del regolamento della lotteria, furono estratti solo il primo e secondo premio, (viaggio in carovana della F. E. I. e vitto) fu vinto dal biglietto N. 2508 (Sig.ra Anna Casati - Milano) ed il secondo premio dal biglietto N. 1124 (Sig. Ivo Calestani - Parma).


Rallegramenti e buon viaggio ai vincitori... e auguri a tutti per il viaggio ad Oslo per l’anno venturo....

★
Carovana della F.E.I. a Monaco

per il 36.o Congresso Universale di Esperanto


Abbiamo già dato ampie notizie della carovana nei numeri precedenti del periodico, ma riteniamo opportuno ripetere ancora qualche informazione.


Le prenotazioni per gita si ricevono fino al 20 luglio; sono ancora disponibili pochissimi posti. All’atto dell’adesione occorre versare l’intero importo (L. 26000 per viaggio e pernottamenti) oltre gli eventuali supplementi.


I partecipanti devono essere muniti di regolare passaporto individuale, vistato dal Console tedesco a Roma. La FEI
 ha provveduto a far avere il visto per tutti coloro che le avevano inviato il passaporto con relativa dichiarazione per il Consolato tedesco. Dato il
limitato tempo ora disponibile la FEI non può più garantire tale visto. Tuttavia è probabile che si possa ancora averlo in tempo inviando, entro il 20 corr. al Cav. Luigi Minnaia (viale Giulio Cesare 223, Roma): 1.o il passaporto in regola, 2.o la dichiarazione per il consolato tedesco, 3.o la Kongreskart, 4.o lire 1500 per la spesa. Quanto sopra vale anche per coloro che sono soltanto iscritti al Congresso.


La partenza del pullman avrà luogo il 3 agosto alle 9,30 da Milano.


Per tutte le informazioni rivolgersi alla FEI, via Saluzzo 44, Torino.

V I A    T R I B U N O

INTERNACIECO  KAJ  DISVASTIĜO


La fundamenta principo sur kiu Esperanto estas konstruita, estas la principo de kiel eble plej vasta internacieco de ĝiaj elementoj.


Tia internacieco estas la forto kiu regas kaj subtenas ĝian tutan strukturon; kiu konsentas al ĝi, sin prezenti al ĉiuj kun amika vizaĝo, kiel simpla, natura homa fenomeno, kaj ne kiel artefarita kreitaĵo; kiu ankaŭ permesis al ĝi la triumfon dum duoncentjaro super la nemalmultaj konkurencantaj helpaj lingvoj.


Same kiel aliaj kleraj iniciativoj, ankaŭ la movado de Esperanto ricevis frapon de la unua granda milito kaj alian frapon de la dua eĉ pli granda milito ĵus finiĝinta. Hodiaŭ Esperanto estas regajnanta la fortojn perditajn pro la du malfeliĉegaj okazintaĵoj, kaj reprenanta sian disvastiĝadon en la mondo.


Se ni konsideras kaj ĝustamaniere interpretas la spiriton kiu kunligas la ideon pri “principo de internacieco,, kaj “plano de disvastiĝo,, , ni vidas ke la du aferoj estas nedisigeblaj. Fiksa restante la postulato pri netuŝebleco de la Zamenhofa Fundamento, oni povas aserti ke, kiom pli Esperanto havos mienon internacian, tiom pli facile ĝi disvastiĝos en la mondo; kiom malpli ĝi havos mienon internacian, tiom malpli facile ĝi disvastiĝos en la mondo. La intima naturo mem de Esperanto postulas tion.


Sekve, ni estas konvinkitaj, ke ĉiufoje kiam ekzistas en Esperanto vortoj, eĉ tre belaj kaj internaciaj vortoj uzeblaj kaj uzindaj, ne estas bona regulo uzi ilialoke surogatojn kies ŝajno deprenas de la lingvo ion pri ĝia internacia karaktero. Tio ĉi rilatas precipe la manion de multaj verkistoj kaj skribantoj, uzi kaj trouzi afìksojn kiel radikvortojn. Plie, ni sincere ne kredas (kaj multaj el niaj plurnaciaj Esperantamikoj ne kredas) ke tiaj afiksoj vortigitaj estas tre rekomendeblaj.


Jes, la esperantaj afiksoj estas sendube internaciaj elementoj kiel afiksoj, sed ili estas tute ne internaciaj kaj nerekoneblaj kiel radikvortoj; kaj diri aŭ skribi aro, ejo, emo, ero, mala, ano, k. t. p. (kaj... anaro, anino, anulo, idaro, etulo, ineto, etulino, indeco, malindeco, maleblaĵo, k. t. p.), forigas senutile la paroladon kaj la skribadon de pli granda natureco kiun parolado kaj skribado havus uzante vortojn konatajn de minime miliardo da personoj, kiel grupo, loko, tendenco, elemento aŭ simptomo, kontraŭa, membro, k. t. p.

Aliaj verkistoj, oni dirus, sin amuzas farante pompon de komplikaj vortoj, en kiuj sennombraj elementoj fandiĝas ekvilibriste. Certe, tiuj ĉi vortoj montras la grandan elastecon kaj geniecon de la esperanta vortfarado, sed ili tute ne montras la komprenon de l’ verkistoj pri la vera esenco de Esperanto. Oni devus neniam uzi sennecese vortojn detruantajn la internacian kaj homan fizionomion de la lingvo mem.


Ofte, oni legas tie ĉi kaj tie, ke Esperanto, simile al kiu ajn alia natura lingvo, devas havi propran apartan difinitan nekonfuzeblan karakteron. Nia opinio estas tute kontraŭa: Esperanto, lingvo artefarita sed kvazaŭ natura, tute intence kreita por taŭgi internacie, devas en ĉiu okazo, klopodi alĝustiĝi plejeble multe al la lingvoj naturaj kaj proprigi ĉiujn iliajn karakterojn; ne penadi atingi propran apartan nekonfuzeblan karakteron!

Pro natura leĝo, ĉiu vivanta lingvo evolucias kaj aliformiĝas aŭ transformiĝas en la tempo kaj en la spaco. En la tempo, ĉar ni vidas kiom malsimilaj estas la nuntempaj parolmanieroj de tiuj de unu aŭ du centjaroj pasintaj. En la spaco, ĉar ni vidas - ekzemple, pri angla lingvo - kiel tute novaj lingvaj formoj kreitaj en Australio, en Ameriko, en Sud Afriko, k. t. p., estas proprigataj de la patrinalingvo angla, kaj enirantaj en la ĉiutagan uzon ĝeneralan. Kial do, Esperanto devas iri kontraŭnature kaj pretendi unu apartan difinitan karakteron?


Nur pligrandigante sian internaciecon, Esperanto pligrandigos sian disvastigon, kaj povos estonte akiri la rolon de lingvo natura parolata indiferente de ĉiuj civilaj personoj aldone al propra lingvo, same kiel nuntempe ni indiferente parolas ĉu nian lingvon ofìcialan, ĉu nian provincan dialekton.











Mario Ruella


Ni pensas ke mia amiko Ruella pravas. Esperanto estas sendiference proponata al tutmondaj personoj parolantaj plej malsamajn lingvoin, kaj do devas esti rekte komprenebla, sen trouzo de kunmetitaj vortoj. Ni dubas pri vera internacieco de kelkaj el la vortoj cititaj de s.ro Ruella; sed ni subskribas lian inviton al klareco.


Il nostro socio P. L. Marelli critica un libro dell’umorista Toddi, e noi ci associamo divertiti al suo commento.


Pochi giorni fa ho letto un libro di linguistica « divertente » e precisamente il libro del Toddi « L’anima delle lingue », edito circa sei mesi fa. Il libro è scritto col solito stile canzonatorio e scherzoso che piace agli scrittori che si ritengono ormai famosi e quindi amano guardare dall’alto il loro prossimo.


Il Toddi espone tutte le ragioni che vogliono dimostrare che una lingua naturale ha un’anima ecc. e, tra tante trovate originali, si cura di criticare l'Esperanto in un completo capitolo intitolato « Dalla Torre di Babele alla Stella Verde ».


Mi ha stupito molto questa parte del libro, ma mi ha anche confermato, date le sciocchezze, la completa malafede che guida il Toddi, questa per due ragioni principali: egli parla ad un pubblico ignaro di linguistica e altrettanto di Esperanto, secondariamente egli vede nell’Esperanto il nemico principale di tutte le sue teorie.


Il Toddi si presenta come quei dotti del Medio Evo che avevano imbastito colossali sistemi teorici basandosi sull’affermazione degli antichi che era il sole a girare attorno alla terra e quindi non potevano ammettere un’affermazione contraria, anche da parte di un Copernico o di un Galilei che avrebbe invalidato una convinzione che durava da secoli.


Così è questo scrittore. Egli basa tutto il suo libro nel dimostrare che la lingua nasce dai popoli, ne è l’espressione, ne è lo spirito ecc.


Slogans cari ai nostri nemici e che ormai conosciamo! Quanti grandi scrittori si sono espressi in lingue diverse dalla loro lingua madre?


Egli comincia a parlare dell’« oculista Zamenhof » il quale « aveva acciuffati una mezza dozzina di dizionari e, come se si fosse trattalo di formare un gabinetto ministeriale di conciliazione e di compromesso politico, aveva fabbricato il lessico della « lingvo esperanta ».


E continua: «Lo Zamenhof aveva dimenticato di considerare che dietro ogni dizionario (arida corsia di voci addormentate ed inerti) c’è una lingua viva e che questa è la manifestazione di un popolo ecc. ecc. ».


Il Toddi però ammette poco dopo che l’Esperanto costruito dall’« oculista Zamenhof » è migliore di parecchio del Volapuk.


Naturalmente egli si cura di mostrare i difetti del Volapuk, senza però mostrare le buone qualità sue né quelle dell’Esperanto.


Ma egli non si ferma qui e immagina l’incontro tra esperantisti di varie nazioni e che, come prima cosa, si debbono salutare. Egli dice che tutti saranno portati alla traduzione letterale del « Buon giorno » e si avrà: 
da un italiano: Kiel vi staras? (come state?)

da un inglese: Kiel vi faras? (come
fate?) ossia   How do you do?

da un francese: Kiel vi iras? (come andate?) ossia   Comment allez-Vous? o Kiel

vi portas vin? (come vi portate?) ossia   Comment vous portez vous?


Il Toddi dimentica che esiste il « Kiel Vi fartas? » comprensibile a tutti gli esperantisti che conoscano un minimo di lingua e che significa precisamente « come state? » nel senso esatto della frase.


Passa quindi alla traduzione, che egli ritiene impossibile, delle frasi idiomatiche e fa l’esempio del « marinare la scuola », naturalmente diverso in tutte le lingue. Egli però dimentica che in Esperanto esistono frasi idiomatiche, come in tutte le lingue; e che, ad esempio, un italiano che studia il francese non imparerà a tradurre i singoli vocaboli, ma a tradurre una frase italiana per mezzo della corrispondente frase francese. A parte il fatto
 che molte frasi idiomatiche sono comuni a parecchie lingue... e che la frase « Kiel vi
fartas? » è la prima che s’impara studiando l’Esperanto, e, ahimè, talvolta anche l’ultima.


Ad un certo punto, che ritengo il più umoristico, egli propone che gli esperantisti prendano come emblema la torre di Babele, dato che l’Esperanto crea la confusione linguistica!


Egli però poi risolve il problema in un modo geniale: invita ad imparare le lingue straniere.


A   T O R I N O 
C A R L O    R I G O T T I


E’ mancato nella sua villa a Cavoretto di Torino, un convinto assertore dell’idea esperantista, il dott. Carlo Rigotti.


Nato 73 anni fa a Borgomanero si laureò in legge a pieni voti con lode presso l’Università di Torino.


Il dott. Rigotti, spirito aperto e volitivo, volle pure dedicarsi, anni or sono, alla conoscenza dell’Esperanto.


In una sua pubblicazione stampata a migliaia di copie, dal titolo «Semicomunismo o semicapitalismo » (Tip. IMPRONTA — Torino) il dott. Rigotti sosteneva essere l’esperanto di somma necessità, per le ognor crescenti relazioni internazionali, e fra l’altro diceva: « La civiltà sarà perfetta quando sarà permesso a tutte le persone oneste di circolare liberamente in ogni Nazione del mondo, munite di un semplice documento d’identità redatto nella seconda lingua di tutti, l’esperanto. Abolire i passaporti, abolire le frontiere, seppellire tutti gli odii, e vivere in pace con tutti ».
    Samideani!!! Voi sapete che la sorte di questo periodico è legata all’appoggio che esso riceve dagli esperantisti italiani.

    Il modo migliore per sostenerlo è ABBONARSI.

RASSEGNA DELLA STAMPA ITALIANA

______________________________________________________________________
    Eccoci nuovamente qui a dirvi che le cose vanno bene, ma che potrebbero andare meglio, e che bisogna intensificare gli sforzi presso la stampa. Dalla nostra ultima chiacchierata sono usciti quattro numeri del Notiziario Internazionale, bollettino mensile di informazioni edito dall’Ufficio Stampa della FEI, che porta a tutti i giornali le notizie più aggiornate sull’Esperanto presentate in veste vivace.

I MAGGIORI


IL RISVEGLIO OSSOLANO del 9 maggio pubblica come articolo di fondo l’inchiesta diramata dal nostro Notiziario Internazionale sul deputato esperantista Oddino Morgari. Il titolo su due colonne dice: « La più internazionale delle internazionali nel pensiero dell’On. Oddino Morgari ».

    A Roma la rivista Grattacielo ha mantenuto la sua promessa di iniziare un corso di esperanto. Nel numero di marzo pubblica infatti la prima lezione.

    Il più lungo ed importante articolo è giunto questa volta da Catania; si tratta del Giornale dell’Isola del 20 maggio che, a firma di Palermo Calogero e sotto l’ampio titolo « L’Esperanto e la schiavitù delle barriere linguistiche », presenta la storia delle lingue artificiali, ricordando i nostri congressi internazionali e concludendo che solo all’Esperanto spetta il merito di aver risolto questo problema.

    Non meno importante è l’articolo della Voce dei ferrovieri, giornale sindacale di Roma, che esamina l’utilità dell’Esperanto nei suoi particolari rapporti con l’ambiente ferroviario. L’articolo è firmato da U. Alciati.

    Con molto spirito ed eleganza Antonio Monnosi pubblica a Bologna, sulle colonne del Pomeriggio dell’11 maggio un lungo articolo il cui titolo invita ad essere tutti amikoj. Il giornalista ammette che « il fattore stampa-propaganda è grandemente curato in questa grande repubblica della lingua internazionale: in Italia nel solo 1950 più di duecento articoli parlano dell’Esperanto... ».

    « L’uomo qualunque » merita una citazione speciale, perché con molta insistenza da alcuni mesi si interessa dei nostri problemi.

    L’ultimo articolo è del 18 aprile e porta il titolo « L’Esperanto al servizio dell’unione dei popoli ».

I NOSTRI AMICI FEDELI

    Se dovessimo fare una rubrica particolare per i giornali che regolarmente e periodicamente seguono il nostro movimento, non mancherebbero mai i nomi della Prealpina di Varese e l’Incontro di Torino. Entrambi fanno largo uso delle notizie distribuite dal Notiziario Internazionale: il 12 e 21 aprile e 1 giugno la Prealpina e nei numeri di aprile e maggio l’Incontro. Anche lo « Scolaro Mantovano » da vari numeri va insegnando la nostra lingua ai piccoli studenti.

CONFERENZE

    La conferenza del dott. Marini di Trieste si trova sul numero di aprile della Repubblica Universale. Sono due intere pagine che illustrano il pensiero dell’oratore in modo molto interessante. L’Avvenire d’Italia del 20 aprile parla della conferenza di Zacconi sulla Federazione mondiale e l’esperanto.

COSE CHE FANNO SPECIE

    Luigi Villani scrive un articolo sul Popolo di Roma: il titolo è « traduttori traditori ». Dopo una lunga serie di aneddoti sugli sbagli dei traduttori della Società delle Nazioni e dell’ONU, Villani lamenta l’ostacolo linguistico e ammette che l’uso del latino ci costringerebbe a delle circonlocuzioni, invece poi l’articolo conclude auspicando l’uso del latino perché semplificherebbe i discorsi.

CONFERENZA DI GIORNALISTI

    Apprendiamo da Oggi e da Epoca che il problema della lingua internazionale è stato risolto da una nuova lingua detta Picto.
    Come verrà risolto il problema di coloro che seguono i fantasmi e trascurano la realtà dei fatti?
FIORITURA SICILIANA

    La conferenza del prof. Canuto a Catania ha suscitato una valanga di articoli; eccone l’elenco: Il giornale dell'Isola (Catania 20-23-26-27 maggio), la Sicilia (Catania 20-24-27 maggio), Il Corriere di Catania (20 aprile e 27 maggio), II Giornale di Sicilia (Palermo 5 magg.), Il Corriere di Sicilia (Catania 20-22-23-27 maggio), l’Ora (Palermo 24 maggio), La Vedetta (Ragusa 15 aprile), Sicilia d’Oggi (Ragusa 20 maggio), Giornale d’Italia (23 maggio).
LA RINUNCIA ALLA VIOLENZA

    Questa volta si tratta di un libro. Il suo autore, professor Giovanni Piolli, esponendo i principi di Gandhi sulla non violenza e le idee pacifiste di Tolstoi si richiama parecchie volte al contributo dato dagli esperantisti ai movimenti di resistenza non violenta; contributo quasi sempre pagato col carcere o con la vita. Questa rievocazione di pagine della nostra storia inedite e a tutti sconosciute è commovente. I riconoscimenti alla nostra opera ci sono sempre graditi: in questo caso lo sono in misura del tutto particolare. La casa editrice è Alaya di Milano.









G. C. F.

★
Regolamento dei concorsi letterari dell’U. E. A.


Diamo qui un estratto del regolamento per i concorsi annuali di letteratura originale e tradotta:


1. — I concorsi letterari dell’U.E.A. hanno lo scopo di aiutare l’evoluzione artistica in e per mezzo della lingua internazionale. Hanno luogo sotto gli auspici dell’U.E.A. in occasione dei Congressi Universali di Esperanto.


2. —  I concorsi letterari hanno le seguenti sezioni:

a) poesia originale; b) traduzione in poesia; c) prosa originale; d) traduzione in prosa; e) composizione teatrale tradotta.


3. — (omissis) Può concorrere ogni esperantista iscritto al relativo Congresso Universale o che sia membro individuale dell’U.E.A. Ogni concorrente può al massimo presentare tre opere per ciascuna sezione. Non sono ammesse opere già apparse a stampa.


4. — (omissis) Le poesie possono essere al massimo di 36 versi, le prose di 200 righe dattiloscritte, le opere teatrali non possono assorbire più di 25 minuti per la recitazione.

    Chi desidera concorrere deve inviare i manoscritti in cinque copie al segretario per i Concorsi Letterari dell’U.E.A., sig. Reto Rossetti, 27 Harling Drive, Troon, Ayrshire,  Scozia. Per le traduzioni si aggiunga il permesso dell’autore e cinque copie dell’originale.

    Per quest’anno il termine per l’invio dei manoscritti è fissato per la fine di giugno.


Abbinati ai concorsi dell’UEA sono i concorsi per il lauro « Esperanto » (poesia originale) e per il lauro « Zamenhof » (poesia tradotta), dotati ognuno di 10.000 lire di premio, che verranno assegnate ai vincitori delle rispettive sezioni di concorso. Inoltre, i vincitori parteciperanno di diritto al premio internazionale « Paneuropa », di lire 100.000. I premi più sopra menzionati sono offerti dal nostro socio Gino Catazzi - Casella postale 124 - Torino e non sono cumulabili.
Una gara nazionale di recitazione in Esperanto


In occasione del 23.o Congresso Nazionale Esperantista che avrà luogo a Pisa dal 9 all’11 Settembre 1951 l’Istituto Italiano d’Esperanto indice fra i partecipanti al Congresso una gara nazionale di recitazione.


Le iscrizioni alla gara dovranno pervenire alla Segreteria del Congresso in Pisa entro il 31 agosto 1951.


I candidati sosteranno una prima prova eliminatoria nella quale daranno saggio di recitazione di un brano letterario a scelta, di prosa o poesia in Esperanto della durata massima di circa dieci minuti. I concorrenti dovranno dimostrare di possedere doti speciali di prontezza ed eleganza di pronuncia e vivacità e scioltezza di dizione; e dovranno eccellere per un particolare senso di speditezza, di armonia, di grazia espressiva.


Ciascun candidato dovrà provvedere ad uso della Commissione tre copie del brano scelto.


I primi quattro classificati dalla Commissione Esaminatrice, saranno ammessi ad una prova finale che si svolgerà pubblicamente, nella quale essi nell’ordine stabilito per sorteggio oltre a ripetere il precedente saggio di recitazione svolgeranno una prova di lettura a prima vista di un testo dato dalla Commissione.


La classifica definitiva sarà stabilita per « Referendum » dagli ascoltatori. Saranno assegnati un primo ed un secondo premio e menzioni d’onore di primo e secondo grado.
★
Sessione d’esami per insegnanti d’Esperanto


Una sessione speciale d’esami per il conseguimento del Diploma normale, di abilitazione all’insegnamento della Lingua Esperanto sarà indetta dall’Istituto Italiano d’Esperanto in concomitanza con il Congresso Nazionale Esperantista che avrà luogo a Pisa nel prossimo settembre.


Gli aderenti al Congresso godranno dell’esenzione dal pagamento della tassa d’esame.


Le domande di ammissione dovranno contenere oltre alle generalità del candidalo, l’indicazione del titolo di studio con gli estremi relativi, e dovranno essere presentate alla Segreteria del Comitato Organizzatore del Congresso, Via della Faggiola, 5 - Pisa.
★

La FEI con riconoscenza registra le seguenti nuove offerte pervenutele:


Cosatti Gianfranco, Udine L. 100 — Boscarino avv. Giuseppe Stanislao, Ragusa L. 1.700 (*) — Saviotti Emilio Germanedo, Lecco L. 250 — Copelli Cav. Geom. Mario, Torino L. 1.000 — Rosso Natale, Torino L. 300 — Bruzzone Paride, Torino L. 500 — C.R.A.L. Banca Commerciale, Milano L. 1.000 — Rinuncie a favore della FEI di piccoli crediti (cifra complessiva) L. 1.300 — Riporto lista precedente L. 16.200 — Totale L. 22.350.


(*) In aggiunta alle L. 300, registrate nel numero scorso.

V I T A    E S P E R A N T I S T A       

Comunicati della F.E.I.
_____________


   Il 23. Congresso Nazionale a Pisa


Conformemente al desiderio espresso nel dicembre scorso dalla Assemblea generale della F. E. I., il XXIII Congresso Nazionale degli Esperantisti italiani avrà luogo quest’anno a Pisa.


Da tempo la F. E. I. sta interessando autorità e personalità per ottenere, ad esempio, un più concreto riconoscimento per l’Esperanto da parte del Ministero della P.I. e la introduzione della lingua internazionale tra le materie dei programmi scolastici. E’ logico però che il successo di tale iniziativa sarà tanto maggiore quanto più gli esperantisti avranno dimostrato a chi deve in definitiva decidere (Parlamento, Governo, Autorità scolastiche,) che essi sono una forza viva e vitale nel paese, che hanno idee chiare e che il loro movimento trova larga adesione nell’opinione pubblica.


Al prossimo congresso Nazionale interverranno Autorità amministrative e politiche locali e nazionali, illustri uomini di cultura e numerosi giornalisti. Molti, forse, fino ad oggi non sapevano neppure della nostra esistenza; qualcuno verrà solo per curiosità e magari con cospicuo bagaglio dei soliti pregiudizi a nostro discredito, e potrà essere convinto della bontà della causa in un solo modo: mostrandogli una rappresentanza consapevole e numerosa (ripetiamo: NUMEROSA) del fior fiore dell’esperantismo italiano. Troppo poco attivi e dinamici sono stati forse fino ad oggi i nostri raduni per procurarci quel rispetto e quella stima che da tempo andiamo giustamente cercando.


Il XXIII Congresso Nazionale degli Esperantisti avrà dunque luogo a PISA nei giorni 9, 10, 11 settembre.


La città della TORRE PENDENTE riserverà ai Congressisti una accoglienza veramente ospitale e cordiale. Una serie di manifestazioni folcloristiche e di piacevoli gite (alla celebre Certosa di Calci, alla ridente spiaggia di Tirrenia) sarà degna cornice allo svolgimento dei lavori la cui sede sarà il Palazzo stesso dell’Università. Tre giorni insomma di studio e di discussioni ma al tempo stesso tre giorni di serena e lieta vacanza.


Sarà cura del Comitato Organizzatore inviare quanto prima a tutti gli Esperantisti di cui ci è noto l’indirizzo l’invito individuale e il programma dettagliato del Congresso con le relative schede di adesione. Ma fin da ora chiediamo a tutti i gruppi Esperantisti e ai samideani delegati della U. E. A. di fornirci tutta la loro collaborazione che è INDISPENSABILE ed URGENTE e che riassumiamo intanto nei seguenti punti:


1.) Informare immediatamente i soci e i simpatizzanti di quanto è accennato in questo comunicato.


2.) Svolgere opera attiva di persuasione perché TUTTI gli Esperantisti e MOLTI simpatizzanti aderiscano e partecipino al Congresso.


3.) Fornire al più presto al Comitato Organizzatore (presso il Gruppo Esperantista Pisano - v. della Faggiola 5 Pisa) il maggior numero possibile d’indirizzi di persone cui è utile inviare l’invito individuale per il Congresso.


4.)  Preparare con discussioni interne di gruppo e con la formulazione di proposte concrete il proficuo svolgimento dei lavori del Congresso conformemente alle istruzioni che la F. E. I. fornirà attraverso l’organo ufficiale « ESPERANTO ».

Vita dei Gruppi

____________

Primo Convegno Esperantista Siciliano a Catania


Ragusa, 27 maggio 1951.

    La giornata di ieri lascierà nei nostri cuori un grato, imperituro ricordo! Abbiamo lavorato tutti — veterani e principianti — con passione e con tenacia per rinsaldare i vincoli tra di noi; per spronarci a vicenda, fare di più per la diffusione dell’Esperanto.

    Ieri la nostra « millecento » correva veloce verso Catania, garriva al vento il verde guidoncione cantava nei nostri cuori la gioia! Siamo scesi alla stazione centrale dove abbiamo trovato un folto stuolo di esperantisti di Catania, Messina, Fiumefreddo, S. Cataldo, Enna ecc.

    Abbiamo avuto la gioia di trovare pure in stazione il Dr. Carlo Borione, l’animatore della FEI venuto appositamente da Torino.

    Il treno giunge in stazione: Ecco il prof. Canuto, il nostro Presidente! Avevamo preparato delle parole d’occasione, ma ci limitammo a stringere a lui a mano, cordialmente, affettuosamente e i nostri occhi dissero la nostra gioia.

    Alle 10 ci trovammo tutti all’Università.

    Il prof. Bruno Monterosso, vice Rettore, ci accolse molto cordialmente.

    Nell’Aula Magna egli disse bellissime parole di presentazione per il professor Canuto e disse anche che la scienza attende ansiosamente una lingua universale, unica che renda più agevole la diffusione dei risultati degli studi e delle scoperte internazionali.

    Indi, a nome degli esperantisti siciliani, l’avv. Giuseppe Stanislao Boscarino ringraziò i presenti e lesse l’elenco delle adesioni pervenute da ogni parte del mondo: più di un centinaio di lettere e cartoline che dimostrano la solidarietà e la simpatia per il nostro convegno.

    Prese poi la parola il prof. Canuto, il quale tenne avvinta l’attenzione dei presenti per circa due ore. Egli tratteggiò dapprima le aspirazioni filosofiche per una lingua universale, accennò agli innumeri tentativi, per fermarsi all’esperanto.

    Trattò tutti i lati dell’argomento: provenienza dei radicali, meccanismo della formazione delle parole, grammatica, applicazioni pratiche in arte, scienza, letteratura, commercio, turismo ecc.

    Mostrò all’uditorio libri, riviste, giornali, affissi ecc. mantenendo sempre desta l’attenzione.

    Applausi entusiastici, sentiti, salutarono l’Oratore al termine della brillante e dotta conferenza.

    I giornalisti e molti dei presenti si fecero attorno al prof. Canuto che rispose a tutti esaurientemente e gentilmente chiarendo dubbi, ed illustrando alcune asserzioni da lui fatte prima.

    Lasciata l’Università e dopo un rapido giro in auto per la Città, siamo andati ad Aci-Trezza.

    Aci-Trezza è una ridente borgata in riva al mare, alla quale si giunge per una via fiancheggiata da aranceti ed oliveti, da giardini pieni di palme e da roccioni di lava in mezzo ai quali fiorisce la ginestra dai caratteristici fiori gialli, e l’agave; strada che si svolge con magnifiche vedute di mare e del maestoso vulcano Etna.

    Al ristorante Patanè si è discusso sull’azione futura da svolgere per una maggior diffusione dell’Esperanto, sulla fondazione di gruppi e si propose perfino di ospitare in Sicilia un futuro congresso nazionale.

    Dopo il pranzo — durante il quale regnò la più schietta cordialità — effettuammo una gita in barca attorno ai « faraglioni ».

    In serata, di ritorno a Catania, abbiamo preso, da buoni siciliani, un « caffè di addio » e ci siamo separati commossi con la promessa di lavorare ancor più intensamente per la diffusione dell’Esperanto.









Slao

    VICENZA — Ai primi di maggio u. s. è stato iniziato nei locali dell’ENAL cittadino un corso rapido di Esperanto che è tuttora frequentato da un gruppo di allievi attivi e volonterosi, sui quali si fa affidamento per aumentare il numero delle forze esperantiste vicentine.

    In Corso Andrea Palladio, massima arteria cittadina, si è inaugurata nel gennaio u. s. una vetrinetta fissa « ESPERANTO » dove viene esposto quanto di meglio, in fatto pubblicitario, posseggono i samideani vicentini. Viva curiosità, specie nel campo filatelico, suscitarono le « Migrantaj leteroj » del socio Vangelista.

    UDINE — Ad un anno dalla fondazione del gruppo, il 21 aprile u. s. è stata indetta l’assemblea ordinaria del Sodalizio Udinese, alla presenza di oltre trenta soci. Vennero approvate la relazione morale sul lavoro svolto durante l’anno sociale, e quella finanziaria. Il relatore pose in evidenza i corsi tenuti, uno dei quali in un pubblico istituto cittadino, la commemorazione del Dott. Zamenhof in occasione del 91. anniversario della sua nascita, ed il ricevimento di esperantisti austriaci ed inglesi.

    Tracciate le direttive per il lavoro da svolgere nel nuovo anno: apertura di nuovi corsi, propaganda fra i giovani, conferenze e serate di conversazione, si provvide alla nomina del nuovo Consiglio Direttivo.

    — Nella sede del gruppo il consocio Angelo Zoratti ha riferito sul 3. Congresso Internazionale dei Ferrovieri Esperantisti, che ebbe luogo a Parigi dal 16 al 20 maggio u. s., ed al quale ha partecipato in rappresentanza dei ferrovieri udinesi.

    Nella stessa sede ha luogo un breve ciclo di lezioni, ed un corso di perfezionamento con premi ai migliori allievi.

    PADOVA — La Direzione della XXIX Fiera Internazionale ha messo a disposizione di quel gruppo Esperantista uno stand nel nuovo « Palazzo degli Affari ».

    E’ stato indetto per il 17 giugno un convegno di Esperantisti delle Tre Venezie per un doveroso omaggio di simpatia verso quell’Ente che nella corrispondenza con l’estero usa anche l’Esperanto.

    VARAZZE — Abbiamo appreso che il sig. Nino Delfino, membro del Consiglio Direttivo del Circolo Esperantista « Lanzerotto Malucello », è stato nominato Consigliere Comunale di quella Città nelle recenti elezioni amministrative.

    Al sig. Nino Delfino sincere congratulazioni.

    MILANO — E’ encomiabile l’attività che svolge il Gruppo Esperantista Milanese.

    Per attirare sempre di più a sé i giovani, i quali alla cultura esperantista desiderano accoppiare anche uno svago sano ed attraente, esso organizza gite e convegni che creano fra i soci uno spirito di franca e cordiale amicizia, e costituiscono un legame che li tiene avvinti alla loro organizzazione.

    Nella sede di Porta Venezia 63 ebbero luogo conferenze dei consoci rag. Tanzi e sig. Bertoletti.

    Si è chiuso, domenica 24 giugno 1951, presso la scuola Comunale di Lingue Estere, il secondo Corso di Esperanto, alla presenza delle Autorità Scolastiche, con l’esposizione dei lavori degli studenti, di riviste, libri, traduzioni, propagandiloj ecc.

    Durante la manifestazione la sig. Direttrice della Scuola ha pronunciato lusinghiere parole in favore della lingua Esperanto, ed ha distribuito il diploma di instruisto (a dieci su 14 frequentanti), rilasciato dall’Istituto Naz. di Esperanto.

    Risultano così abilitati all’insegnamento i seguenti gesamideanoj:

    Azzolini Ida, Beneducci Ernestina, Capotorto Giuseppe, Caramellino Cherubina, De Vita Giuseppina, Mari Anna, Oldani Alberto, Paoli Enrico, Quintavalle Maria e Ramella Villa Armanda.

    Tra le dimostrazioni pratiche date dagli studenti dei diversi corsi di lingue, una signorina del Corso di Esperanto ha letto parte de la Parolado di Zamenhof.

    COMO — Quel gruppo ha organizzato per il 10 giugno una giornata esperantista sul Lario, con gita in piroscafo e visita all’Isola Comacina.

    Numerosi furono gli intervenuti, attratti non solo dalle bellezze dei luoghi, ma anche dalla capacità organizzativa degli esperantisti Comaschi.

    TORINO — Il Direttore dell’Agenzia giornalistica quotidiana « Stampa Internazionale » di Torino, Dott. Prof. Aldo Vittorio Rossi, durante un ciclo di conferenze sulla cultura italiana, tenute a Barcellona, Valencia, Saragozza, Madrid e Lisbona, ha pure accennato all’utilità dell’Esperanto per l’avvicinamento spirituale dei popoli europei.
      — Il Gruppo Torinese ed il Gruppo Giovanile hanno indetto un concorso per esami fra i loro allievi del corrente anno per l’assegnazione di un vistoso premio che consiste nel viaggio gratuito Torino-Monaco di Baviera e ritorno, con la carovana organizzativa della FEI, in occasione del Congresso Universale di Esperanto.
    Gli esami hanno avuto luogo il 25 giugno, e la Commissione, composta dalla Prof.sa Clelia Conterno Guglielminetti, Ing. Aprosio e Sig. Zumbo Eduardo, ha assegnato il premio alla sig.na Prof.ssa Rosa Panvini.

    Alla vincitrice le sincere congratulazioni della F.E.I.
★


L’esperanto nel turismo


L’Ente Provinciale per il Turismo di Como ha edito, in Esperanto, un elegante FALDFOLIO che illustra quella regione e le principali città e luoghi di soggiorno bagnati dalle acque del Lario. Il Faldfolio è accompagnato da una breve guida di Como e delle incantevoli spiagge del suo lago, che le fanno degnamente corona.


La elegante ed accuratissima pubblicazione scritta in lingua esperanto, è un invito a quanti amano le escursioni in un clima di riposante ed azzurra atmosfera, fra panorami incantevoli sempre susseguentisi.

    
Rileviamo l’importanza di questa pubblicazione che avrà un’eco nel campo turistico, perché è un esempio pratico dell’utilità dell’esperanto, ed invitiamo quanti desiderano possederne una copia, di farne subito richiesta (risultandoci essere la pubblicazione in via di esaurimento) all’ « ENTE PROVINCIALE PER IL TURISMO — PIAZZA CACCIATORI DELLE API — COMO ».

★

El letero de prof.ro Lapenna, Estrarano de UEA:




« Ĝenerale la revuo aspektas bone. Ĝia abonprezo estas tiel malalta, ke mi vere miras ke ĝi entute povas aperadi. La plimulto de la italaj esperantistoj (kaj ankaŭ de la francaj!) devus iom pli subteni sian organon kaj siajn grupojn. En Nederlando la laboristoj pagas nur por la grupo semajnan kotizon de 35 cendoj, t.e. ĉ. 2500 lirojn jare! Klara simptomo pri la respekto, kiun ili havas rilate al la lingvo! Multaj esperantistoj, precipe en Italio kie la jara kotizo por la grupo ofte ne estas pli alta ol la prezo de skatolo da plej malbonaj cigaredoj, devus imiti la simplajn nederlandajn laboristojn! Pardonu al mi tiujn iom maldolĉajn vortojn, sed mi ne povas ne eldiri ilin, kiam mi vidas viajn sincerajn klopodojn koncerne la revuon kaj la mankon de oferemo ĉe la plimulto de viaj esperantistoj.


Ciò valga per quegli esperantisti che pur ricevendo la rivista non si curano di sostenerla, e per quelli che, già abbonati, non pensano a rinnovare l’abbonamento.
NOVA SENTO

Oficiala bulteno de “ Itala Esperantista Junularo „

Gioventù italiana esperantista - Torino - Palazzo Carignano
LE NOSTRE VACANZE
    Cari amici, non per essere indiscreta, ma avete già scelto il luogo dove passerete le vostre vacanze? No?

    Non mi direte, spero, con tono scettico-eroico che per voi il lavoro è fonte di tal gioia che non lo lascerete neppure per qualche giorno, o che voi sopportate benissimo l’ardore di certe soffocanti giornate d’agosto.

    Eh no! Non metto in dubbio il vostro eroismo e il vostro attaccamento al lavoro, ma via, quando il solleone brucia l’asfalto e non vedete che visi sfatti e boccheggianti dal caldo, l’idea di passare un po’ di tempo al mare o in montagna a rinfrancare corpo e mente, sorriderà anche a voi.

    Bene, stabilito questo, vediamo dove si potrebbe andare.

    Punto primo: le finanze!

    Dal vostro silenzio arguisco che non sono eccessivamente floride, però un poco di vacanza deve scappar fuori ugualmente, non vi pare?

    Punto secondo: località!

    I prospetti turistici e i cartelloni pubblicitari ci offrono una vasta scelta di luoghi tutti bellissimi, ma il punto primo ostacola i nostri desideri, visti i prezzi delle pensioni e degli alberghi.

    Allora i casi sono due: o un giorno da leone (cioè un giorno o al massimo due in un elegante e rinomato centro di villeggiatura) o una settimana da pecora (cioè in un  paesucolo sperduto e insignificante).

    Ma la G.I.E. vi offre una possibilità impreveduta: prezzi modici alla portata di tutti e soprattutto dei giovani, e un nome magico:
Courmayeur!

    Devo descrivervi le bellezze della Valle d’Aosta? Mi pare inutile, data la notorietà dei luoghi. Vi dirò solo che Courmayeur ne è il gioiello più splendido. Sito in una conca verde e ridente a 1.200 mt., guarda trasognato la grande catena del Monte Bianco che staglia nel cielo le sue cime vestite di ghiaccio. Intorno, grandi pinete odorose, praterie fiorite, occhi azzurro-verdi di laghi pittoreschi. E a rinfrescare le vostre fronti stanche, l’alito freddo dei ghiacciai che scendono a valle, così in basso da soddisfare la curiosità del turista.

    Passeggiate romantiche, escursioni divertenti, sorgenti d’acque dalle virtù medicamentose, e per gli alpinisti un vero paradiso.

    Una arditissima funivia vi porterà in 20 minuti al Rifugio Torino a 3.100 mt. tra il candore accecante dei ghiacciai a vedere da vicino le vette dai nomi famosi in uno spettacolo unico al mondo.

    Non solo: tra questa selvaggia natura Courmayeur vi offre negozi e ritrovi degni di una grande città.

    Poco discosto dal paese, in una vasta prateria proprio ai piedi del Monte Bianco, vi attende nel mese di agosto la nostra « Esperanta Junular-Gastejo ».

    Amici miei, per più anni ho trascorso le mie vacanze a Courmayeur e vi assicuro che il ricordo dei luoghi meravigliosi, delle gite, delle gaie tavolate, dei nostalgici cori serotini, mi ha reso indimenticabile quello stupendo angolo delle nostre Alpi.

    Venite e desidererete anche voi di ritornarci!

    E’ deciso ormai. Consultate il programma, prenotatevi, e all’amico maligno che vi domanderà dove andrete durante le ferie, rispondete guardandolo dall’alto in basso: a Courmayeur!








Franca Fop

Campeggio esperantista 




in Valle d’Aosta

    La G.I.E. Torino organizza per quest’anno un campeggio estivo.

    Esso sorgerà nell’incantevole Val Veni (Valle d’Aosta) una delle più interessanti valli alpine dominata dall’ imponente catena del Monte Bianco, fra le selvagge pinete ai limiti di questa valle.

    Da Torino la GIE organizzerà un servizio di pullmann fino a Courmayeur.

   Da Courmayeur per carrozzabile si sale ai « casolari del Peuterey » (metri 1500) in circa 45 minuti di marcia. Per i bagagli provvederà l’organizzazione del campeggio.

    Il pernottamento è predisposto in confortevoli baite munite di luce elettrica ed attrezzate con lettini da campo provvisti di coperte. Ogni partecipante dovrà provvedersi della biancheria da letto.

    Il campeggio è attrezzato di servizi igienici, cucina, spaccio generi di conforto, bar e ufficio postale.

    SERVIZIO POSTALE:
La corrispondenza (servizio giornaliero) dovrà essere indirizzata a « Esperantista Junular-Gastejo » — Courmayeur. (Aosta).

TURNI

Dal 5 Agosto al 12 Agosto — Dal 12 Agosto al 19 Agosto —  Dal 19 Agosto al 26 Agosto

    La quota per turno è fissata in lire 7500 (settemilacinquecento) e dà diritto dal pranzo della domenica alla prima colazione della domenica successiva. Per chi fosse provvisto di tenda propria la quota verrà ridotta in proporzione. Il viaggio è escluso dalla quota.

    Le prenotazioni si ricevono fino al 25 Luglio, accompagnate da un anticipo di almeno L. 2500 e vanno indirizzate a: Comitato Organizzativo Campeggio Esperantista, presso FOP PIETRO - V. S. Ant. da Padova 4, Torino.

    Per ulteriori informazioni rivolgersi alle G.I.E. Casella Postale 127, Torino.

Kunveno de Milano - 22a de Aprilo 1951


Sub la prezidanteco de S.ro Fighiera Giancarlo, kunvenis la reprezentantoj de la grupoj de Varese, Como, Torino, Mantova kaj Milano.


La prezidanto substrekas la celon de la kunveno kiu estas pretigi serion da proponoj prezentotaj al Nacia Kongreso kiu okazos en Pisa en la tagoj 9-10-11a de Septembro.


Poste oni komencas pridiskutadon de tagordo atingante jenajn konkludojn:


Oni rekomendas la FEI institucii unikan membrokarton por la italaj esperantistoj, kiu havu daŭron plijaran: tiam la grupoj estos invitataj nuligi urbajn membrokartojn.


Oni insistas pri la propono farata al kunveno de Verona sendi la lokajn informilojn al la grupoj aliĝataj al FEI mem, substrekante, ke tiuj informiloj havu nur la celon de simplaj iloj por informi.


Oni aprobas la slipon por FEI, rekomenditan en la kunveno de Verona.


La teksto aprobita estos proponita al definitiva aprobo de FEI dum la venonta Kongreso.


Kun la celo plibonigi kvante kaj kvalite le revuon Esperanto, oni rekomendas kontaktojn kun la estraro de fakaj asocioj, ne rekte, sed pere de kompetenta persono, donante al tiu la taskon informi pri la disvolvo, aktiveco kaj oficialaj atestoj kiujn la suprecititaj fakaj asocioj atingas en internacia kampo.


Oni proponas al Fei elekti komisionon de kompetentuloj kun la tasko pristudi la eblecon organizi Kursojn pri Esperanta Kulturo.


Kun la celo plibonigi kvante ka kvalite le revuon Esperanto, oni rekomendas al la esperantistoj fari novajn abonojn inter la esperantistoj mem kaj inter la simpatiantoj.


Je la fino de la kunveno oni legas la raporton senditan de la Grupo de Udine.





   
  






Via Vittorio Veneto, 56 – R O M A (Italia)


RAI 


   ★   ESPERANTO - FAKO





Programma per il mese di Luglio 


4 Mercoledì — Rassegna di Esperanto (cav. L. Minnaja);


6 Venerdì — Risposte agli ascoltatori (prof. V. Musella);


11 Mercoledì — Artisti italiani: Tutto a Pesaro parla di Zandonai (rag. A. 


Blasimme);


13 Venerdì — Divina Commedia — Inferno: commento del XVI canto (prof. V. 

Musella);


18 Mercoledì — Turismo in Italia: Ieri e oggi a Siracusa, (rag. A. Blasimme); 

20 Venerdì — L’Italia e gli scrittori stranieri: K. Kalocsay (prof. V. Musella);


25 Mercoledì — Tema vario: Il Planetario — Miracolo della tecnica Zeiss (S.ro 

J. Steppan, Germania);


27 Venerdì — Divina Commedia — Inferno: commento del XVII canto (prof. 

V. Musella).

ORARIO: dalle ore 18,20 alle ore 18,40.


Ora italiana e tempo medio dell’Europa Centrale (TMEC).

STAZIONI: onde corte — metri 25,40 — Kc-s. 11.810;


onde corte — metri 31,35 — Kc-s. 9.575.

— E. N. I. T. (Ente Nazionale Industrie Turistiche), Via Marghera 2, Roma, dsdonas 

TUTE SENPAGE turismajn eldonaĵojn pri Italujo.

— Nia simpla adreso estas: RADIO ROMA — Esperanto Fako — Via Veneto 56 — 

Roma (Italia) (bv. ne aldoni personajn nomojn t.e. de la Esperanta Voĉo; de la redaktoroj; k. s.).

★
DESIDERANO CORRISPONDERE:


Masahiro Misawa - Morijama - Kata - 3636 Oi Joroi - Macli, Shinogawa Tokio (Giappone).


S. Iwaki - 50, Nitgo-moti, Taito - ku, Tokio (Giappone).


Masaru Matuba - Sato - Kituke, Suzoki - Kata, 2-89 Takamatu - Dori Mijazaki - Si (Giappone).


Un gruppo di 50 allievi dell’Associazione Esperantista « Nova Lumo » di Bahia Blanca (Argentina) desidera iniziare corrispondenza con giovani esperantisti italiani.


Per agosto sarà organizzata una « letervespero » - Risposta assicurata, scrivere a Associazione Esperantista « Nova Lumo » O’ Higgins 69 - Bahia Blanca (Argentina).

★
NOTIZIARIO DEL GRUPPO UDINESE


In occasiono dell’Assemblea Annuale del Gruppo Esperantista Udinese il samideano GIANFRANCO COSATTI Presidente della Sezione Giovanile ha letto ai convenuti lo statuto tipo della Gioventù Italiana Esperantista di Torino incitando i giovani a voler aderire al nascituro Gruppo Giovanile Udinese.


Si spera per l’avvenire di poter raccogliere un discreto numero di adesioni fra i giovani, per poter svolgere, anche a Udine, un proficuo lavoro a pro dell’Esperanto.
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FONOREGISTRATORI A FILO - MODULAZIONE DI 





FREQUENZA — RICEVITORI PER TELEVISIONE. 





MAGNADYNE RADIO - VIA AVELLINO, 6 





TORINO (ITALIA)
Magnadyne 

LO STRADIVARIO DELLA RADIO



RADIORICEVILOJ — RADIOFONOGRAFOJ — FADENAJ  


     
RADIOFONREGISTRILOJ — MODULADO DE FREKVENCO — 





RICEVILOJ POR TELEVIDADO.
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valorizzate...





NOTIZIARIO INTERNAZIONALE


a cura dell’Ufficio Stampa della FEI








____________________________Notizie da tutti i paesi del mondo


Informazioni, inchieste, interviste mensili








♦ abbonamento annuo: L. 500 (12 numeri)


♦ saggi gratuiti a richiesta


♦ gratis ai giornali, alle associazioni culturali





... diffondetelo











